
gov sono stati tanti a farsi sentire.
Molte voci che David Plouffe riassu-
me in cinque grandi priorità: istru-
zione, ambiente, salute, povertà,
economia. Su questi temi molti dei
550.000 si sono detti pronti a spen-
dersi inprimapersona, adarsi da fa-
re comevolontari. Change.govpun-
ta anche a questo: mobilitare quan-
tepiùpersonepossibile, a comincia-
redagli studenti cheavrannouncre-
dito fiscale di 4000 dollari in cam-
bio di 100 ore di servizio sociale.

CHE COSA PUOI FARE?
Open government. Basta cliccare
qui per sentirsi parte di un progetto
di governo. O, all’inverso, per avere
la misura di quel che l’America di
Obama sente di non avere avuto o
di aver perduto nel tempo: la misu-
ra dei cambiamenti necessari. Ne
viene fuori uno spaccato del Paese
che il più delle volte ragiona come
unorganismovivente,uncorpouni-
co, non un insieme di piccoli torna-
conti privati. «Di quali cause sociali
fai parte o di quali organizzazioni di
servizio che fanno la differenza per
la tua comunità?», chiede il sito sot-
to la voce «Join the discussion», pri-
ma di sollecitare una risposta su
«che cosa potrebbe fare il governo
per migliorare quello che fai?».

Istruzione, scuola, asilo,universi-
tà e ancora istruzione. A scorrere «Il
tuo posto al tavolo», lo spazio dove
gruppi e associazioni possono farsi

avantiper indicare l’agendadelleur-
genze, sembraquesto il temapiùur-
gente. Più scuola, più infrastrutture
per studiare, più ricerca, più scien-
za.Comeparte integrantediunpac-
chetto di proposte per rilanciare
l’economia,perché imotoridelmer-
cato si riaccendono anche così. Lo
chiede tragli altri l’Associazionedel-
le Università pubbliche, sollecitan-
do anche un piano di aiuti agli stu-
denti, visto che in tempi di vacche
magre le sovvenzionidei singoli Sta-
ti e dei privati scemano.

PARLIAMONE SUL BLOG
Ci sonopoi leWorkingFamilies, che
suggeriscono a Obama di comincia-
re ad affrontare la questione della
conciliazione tra famiglia e lavoro
già dai primi 100 giorni. Ci sono i
pediatri e leUniversità, come laRut-
gers e quella di Pittsburgh, che chie-
dono asili e pre-scuola, non solo per
far crescere meglio i più piccoli, ma
anche per una maggiore efficienza
dei genitori, delle madri, sul posto
di lavoro. Ci sono progetti per l’am-
biente, dal Wwf all’associazione de-
gli istallatoridi impiantidi condizio-
namento, chesuggerisconosgravi fi-

scali per facilitare messe a punto
che riducano i consumi energetici.
Tante le voci anche sul tema della
salute, dalla proposta di una part-
nershipnazionale per combattere le
malattie croniche con la prevenzio-
ne ai suggerimenti per le migliorare
Medicare eMedicaid, i sistemi di as-
sicurazione sanitaria pubblica per
gli over 65 e per i bassi redditi.

Non è tutto oro, naturalmente.
Nei blog di change.gov il tema di
questeoreè laprevistapartecipazio-
ne del reverendo Rick Warren, noto
per la suaposizione ferocementean-
tigay, alla cerimonia di insediamen-
to di Obama. In molti se la prendo-
no, come Josh. «Ci vorrebbe morti»,
dice riferendosi a Warren. Altri pro-
vano a spiegare. Si parla. Il dialogo,
una chance.❖

In vacanza con Michelle e la famiglia
NEW YORK La futura first lady, il marito presidente
eletto e le due figlie sono partiti ieri da Chicago per una
vacanza di tredici giorni alle Hawaii. Con loro sono partiti
anche alcuni amici.
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J
on Favreau è nato nel
1981. Barack Obama lo
ha nominato responsabile
per i suoi discorsi alla Ca-
saBianca.Favreauparteci-

pa nel 2004 alla campagna eletto-
rale per l'elezione di John Kerry.
Laureatosi nel college gesuita
Holy Cross in Massachusetts, vie-
nesegnalatoal senatoreafroameri-
canocomeautoredidiscorsidaRo-
bert Gibbs, il portavoce del 44esi-
mopresidente, con cui aveva lavo-
rato alla campagna del 2004. «Do-
po la campagna per Kerry il mio
idealismo ed il mio entusiasmo
per la politica erano stati spazzati
via» sono parole di Favreau nell'
unica intervista concessa, lo scor-
so gennaio dopo le primarie vitto-
riose dell'Iowa, all'inizio di un lun-
go cammino.

Favreau e Obama si incontrano
nella caffetteria del Senato nel
2005; Obama non è interessato a
conoscere il curriculum di Favre-
au, ma gli chiede cosa si aspetta
dallapolitica, come lavede, insom-
ma, cosa pensa. Barack chiede a
Jon quale sia la sua teoria sulla
scrittura dei discorsi, lui dice che
nonnehanessuna,magli portaun
esempio: «Il tuo discorso alla con-
vention democratica del 2004. La
tuastoriaassomigliaaquelladimi-
lioni di americani ed è stata capa-
ce di toccarne le corde più profon-
de».Obama, si sa, èungrandeora-
tore; in molti si sono chiesti a cosa
gli serva unapersona che gli scrive
i discorsi. La risposta è arrivata da
DavidAxelrod, verodeusexmachi-
nadel fenomenoObama: le nostre
giornate non hanno 48 ore! Ba-
rack parla, Jon scrive, prende ap-
puntiperore.Poi glimandaversio-
ni di discorsi, rigorosamente sul
Blackberry. Hanno lavorato così
per diciassette mesi. Il motto della
scuoladigiornalismodellaColum-
bia University è «Show, don't tell»
(mostra e non dire): Jon ha solo
ventisette anni, Obama quando
parla di investire sui giovani non
fa solo chiacchiere. ❖

UNGIOVANE
PER I COMIZI
DI BARACK

Luca
Sofri

L
aprima cosa notevole del
lavoro fatto dallo staff di
comunicazione di Barack
Obama sul sito Change.
gov è che si tratta di un

ottimo lavoro. Le iniziative politi-
che su internet sono di solito poche,
in ritardo,e soprattuttopoveree ina-
deguate. Se non arriveranno marce
indietro o distrazioni, un sito come
questo potrebbe essere una cosa ri-
voluzionariaprimadi tutto in termi-
ni di efficienza. Quanto all'idea che
gli sta dietro, quella di usare la rete
per consolidare il rapporto con gli
americani (sia raccogliendo le loro
propostee i loromessaggi, sia comu-
nicando più rapidamente le scelte e
le iniziative dell'amministrazione),
ènaturalmenteun'ottima idea: ben-
ché stia allarmando molti giornali-
sti, che si vedono sottrarre un altro
pezzetto di ruolo. Il problema sarà
avere le forzenecessariea tenereall'
altezzaunostrumentodiunapoten-
za così straordinaria, enondimenti-
carsi che esiste ancora un gran nu-
mero di persone con cui bisogna co-
municare in modi più tradizionali.

Poi, è interessante sotto due
aspetti paragonare tutto questo alla
giornata italianadi l'altroieri. La riu-
nione della Direzione Nazionale è
andata indiretta sulweb,e racconta-
ta da alcuni siti. Il risultato, ha nota-
to Massimo Mantellini sul suo blog,
è stato catastrofico: migliaia di per-
sone hanno potuto percepire la di-
stanza tra la novità comunicativa e
la pesantezza, il disordine e i lin-
guaggianacronisticidiquella riunio-
ne.

L'altro aspetto interessante è che
proprio in quella riunione sia Wal-
terVeltroni chePieroFassinohanno
criticato la scarsa affidabilità della
stampanel raccontare ilPd, e sugge-
ritodi «rendere il proprioumorepiù
autonomodaigiornali». Forseun in-
vestimento di comunicazione via
web più risoluto e combattivo di
quello di YouDem, e una revisione
deiproprinovecenteschi codici avvi-
cinerebbero un po' a quel modello
Obama tanto rincorso. ❖

NEGLI USA
RIVOLUZIONE
CONLARETE

Gli Usa manderanno tra 20-30
mila soldati di rinforzo entro
l’estate del 2009. Ad annunciar-
lo è stato il capo degli Stati mag-
giori, ammiraglio Mike Mullen.

Nominati 4 consiglieri
per scienza e tecnologia

Barack Obama ha nominato ieri
quattro consiglieri per la scien-

za e le tecnologie impegnandosi a «ri-
mettere la scienza in cima alla nostra
agenda», ha detto Obama nel discor-
so radiofonico del sabato, trasmesso
anche in video su YouTube. Obama
ha annunciatole nomine delprofesso-
re di Harvard John Holdren come di-
rettore dell'Ufficio della Casa Bianca
per la Scienza e la Tecnologia; di Jane
Lubchenco, una scienziata ambienta-
lista, alla testa della Noaa, National
Oceanic and Atmospheric Admini-
stration; del premio Nobel Harold Var-
mus e di Eric Lander, fondatore del
Broad Institute Mit-Harvard, a co- pre-
sidenti del Consiglio per la Scienza e
la Tecnologia.
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